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DELIBERAZIONE N. 91 
Soggetta invio capigruppo  

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DELLA GIUNTA COMUNALE IN VIA TELEMATICA  
 

N° 91 del 22.10.2024 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE     DEL     PIANO     ELIMINAZIONE    BARRIERE 
ARCHITETTONICHE  (P.E.B.A.)  DEL  COMUNE DI CHIEVE (L.R. 20 FEBBRAIO 1989 N. 6 - 
D.G.R. 23 NOVEMBRE 2021, N. 5555).         

 
 

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì VENTIDUE del mese di OTTOBRE alle ore 16.45  nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale. All’appello risultano: 
 

Presenti Assenti 
 
BERTI ORIETTA                   SINDACO 
FUSAR POLI AGOSTINO    ASSESSORE 
ROSSONI CRISTINA           ASSESSORE 

 
                           
 

 

Totale presenti:   3 

 

Totale assenti:   0 
 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale DOTT.SSA GIOVANNA CAMMARA la quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  il Sig. ORIETTA BERTI nella sua qualità di Sindaca assume la 
presidenza e dichiara aperta la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Delibera  N. 91 del 22.10.2024 
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE     DEL     PIANO     ELIMINAZIONE    BARRIERE ARCHITETTONICHE  
(P.E.B.A.)  DEL  COMUNE DI CHIEVE (L.R. 20 FEBBRAIO 1989 N. 6 - D.G.R. 23 NOVEMBRE 
2021, N. 5555).         

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATE le deliberazioni di Consiglio Comunale: 
- Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n.43 del 22.12.2023 di approvazione dell’aggiornamento del 

DUPS 2024/2026 (Documento Unico di Programmazione Semplificato 2024/2026); 
- Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n.44 del 22.12.2023 di approvazione del bilancio di previsione 

triennale 2024/2026; 
 

RICHIAMATI: 
⁃ La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006, ratificata dall’Italia con Legge 3 

marzo 2009, n. 18: 
• all’articolo 2, richiama il concetto di “progettazione universale” intesa come progettazione di prodotti, strutture, programmi 
e servizi utilizzabili da tutte le persone, nella misura più estesa possibile, senza il bisogno di adattamenti o di progettazioni 
specializzate; 
• all’articolo 4 incoraggia l’adozione della “progettazione universale” nell’elaborazione di norme e linee guida; 
• all’articolo 9 stabilisce che “Al fine di consentire alle persone con disabilità di vivere in maniera indipendente e di 
partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita, gli Stati Parti “adottino “misure adeguate a garantire alle persone con 
disabilità, su base di uguaglianza con gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, all’informazione e alla 
comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di informazione e comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti 
o forniti al pubblico, sia nelle aree urbane che in quelle rurali; 
• all’articolo 19 prevede il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella comunità con la stessa libertà di scelta delle 
altre persone e che gli Stati parti della Convenzione – articolo 19, lettera c) - prendano misure efficaci e appropriate al fine 
di facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e della piena inclusione e partecipazione 
alla vita della comunità, anche assicurando che i servizi e le strutture comunitarie destinate a tutta la popolazione siano 
messe a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, delle persone con disabilità e siano adatti ai loro bisogni; 

⁃ Legge 28 febbraio 1986 n. 41, articolo 32, comma 21, introduce l’obbligatorietà per le amministrazioni competenti di 
adottare, entro un anno dall’entrata in vigore della legge, piani di eliminazione delle barriere architettoniche esistenti 
negli edifici pubblici non ancora adeguati alle prescrizioni che ne prevedono l’eliminazione; 

⁃ Legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici privati”; 

⁃ la legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6 “Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche e prescrizioni 
tecniche di attuazione” e, in particolare, l’articolo 8 bis “Registro regionale dei piani di eliminazione delle barriere 
architettoniche”, introdotto con la legge regionale 9 giugno 2020, n. 14 “Modifiche alla legge regionale 20 febbraio 
1989, n. 6, in particolare l’articolo 8 bis; 

⁃ Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità 
e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 
superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”, che specifica ciò che viene inteso per barriere 
architettoniche, in riferimento alle diverse tipologie di disabilità; 

⁃ Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate”, che, all’articolo 24, comma 9, stabilisce che i PEBA prevedano anche l'accessibilità degli spazi urbani 
“con particolare riferimento all'individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di semafori 
acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in modo da ostacolare la circolazione delle 
persone handicappate”; 

⁃ D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 “Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici, spazi e servizi pubblici” che agli articoli 3-4, estende il campo di applicazione definendo ed indicando le norme 
per i percorsi accessibili; 

⁃ D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, che 
raccoglie e organizza quando previsto dalla normativa precedente in materia di abbattimento barriere; 

⁃ il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 novembre 2021 “Riparto delle risorse afferenti al Fondo per 
l’Inclusione delle persone con disabilità”; 

⁃ la Deliberazione Regionale n. XI/4139 del 21/12/2020 avente ad oggetto “PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DI 
ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) INCONFORMITA’ ALLA L.R. 6/89, COME 
MODIFICATA DALLA L.R. 14/2020, VISTA ANCHE L’INTESA 2019-2021 CON UPL E LE PROVINCE LOMBARDE 
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APPROVATA IN DATA 3/07/2019. MISURE DI SOSTEGNO AI COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 5.000 
ABITANTI”; 

⁃ la DGR n. 5555 del 23/11/2021 sono state approvate le LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEI PIANI PER 
L’ACCESSIBILITÀ L’USABILITÀ, L’INCLUSIONE E BENESSERE AMBIENTALE (PEBA) – (a seguito di parere della 
Commissione Consiliare); 

⁃ la Deliberazione della Giunta Regionale n. XI/6567 del 30/06/2022, avente ad oggetto “AGGIORNAMENTO DELLA 
STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 2022 - (ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO 
REGIONALE) – (DI CONCERTO CON L’ASSESSORE CATTANEO)”, in riferimento alla Deliberazione della Giunta 
Regionale n. XI/4967 del 29/06/2021, avente ad oggetto “Approvazione della strategia regionale per lo sviluppo 
sostenibile”; 

⁃ il Decreto Ministeriale del 10 ottobre 2022, pubblicato su G.U. nr. 2 del 3 gennaio 2023: "Attribuzione alle Regioni e 
Province autonome delle risorse per la progettazione di Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per il 
finanziamento di un progetto a sostegno della mobilità delle persone con disabilità” che ha definito in particolare le 
finalità, le risorse finanziarie e il relativo riparto tra le Regioni, nonché i criteri e le modalità per l’utilizzazione del 
Fondo medesimo; 

⁃ la Deliberazione Regionale n. XI/7800 del 23 gennaio 2023 “MISURA DI SOSTEGNO AI COMUNI CON 
POPOLAZIONE FINO A 5.000 ABITANTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DI ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) IN CONFORMITA’ ALLA L.R. 6/89, COME MODIFICATA DALLA L.R. 
14/2020 E AL D.M. DEL 10 OTTOBRE 2022”; 

⁃ il decreto n. 6241 del 28/04/2023 della Direzione generale famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari opportunità 
della Regione Lombardia con il quale è stato assegnato, alla Provincia di Cremona, l'importo complessivo di € 
140.626,72; 

⁃ il decreto del dirigente del Settore Infrastrutture Stradali, Patrimonio, Edilizia Scolastica n. 510 del 11/07/2023 che ha 
approvato l’AVVISO PUBBLICO ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI REGIONALI FINALIZZATI ALLA REDAZIONE O 
ALL’AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA) PER 
COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 5.000 ABITANTI DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI CREMONA; 

 

RICHIAMATA la domanda di concessione di contributo ai sensi dell’avviso pubblico “Assegnazione di contributi regionali 
finalizzati alla redazione o all’aggiornamento dei Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) per Comuni 
fino a 20.000 abitanti del territorio della Provincia di Cremona” di € 3.372,80, trasmessa con nota del 17/07/2023 prot. 
5434; 
 

DATO ATTO che con comunicazione prot. n. 0080570/2023 del 22/09/2023 (assunta al protocollo comunale n. 
7126/2023 del 22.09.2023) la Provincia di Cremona - Settore Infrastrutture Stradali, Patrimonio, Edilizia scolastica,  
ammette il Comune di Chieve assegnando l’importo di € 3.372,80 per la redazione del Piano di Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche (ns. rif. prot. n. 7126 del 22/09/2023); 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 100 del 22.11.2022 per l’avvio della redazione del PEBA; 
 

VISTA la Determinazione n. 180 del 07.09.2022 del Responsabile dell’Area Tecnica, con la quale veniva conferito 
all’Arch. Mario Gazzoli l’incarico per la redazione del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche del Comune di 
Chieve; 

 

DATO ATTO che  
 con Avviso pubblicato in data 12 gennaio 2023 è stato avviato il procedimento per la redazione del Piano per 
l’Eliminazione delle Barriere (P.E.B.A.) del Comune di Chieve;  
 - la pubblicazione venne effettuata mediante: il sito web istituzionale e giornale locale. 
 Al fine di contribuire alla redazione del P.E.B.A., è stato predisposto un questionario per consentire di segnalare ed 
individuare al meglio tutte le criticità e necessità reso disponibile sul sito istituzionale del Comune;  

in data 15 aprile 2024 si è svolta l’assemblea pubblica; 
 

VISTI gli elaborati costituenti il P.E.B.A. del Comune di Chieve, a firma dell’Arch. Mario Gazzoli con studio in Castelleone 
(CR), via Quadelle 2/A, C.F. GZZMRA50E01C153P p.IVA 00297280190, iscritto all’ OAPPC della Provincia di Cremona 
al n. 200, assunti al protocollo dell’Ente al n. 7608/2024 del 13/09/2024, così costituiti: 

- allegato 01 Relazione generale rev_ n° 01_2024; 
- allegato 02 Schede rilievo e ipotesi intervento; 
- allegato 03 costi standard; 
- allegato 04 schemi universali; 
- allegato 05 fac-simile scheda di dettaglio progettuale; 
- allegato 06 Cronoprogramma disciplinare - Strumento di programmazione; 
- Tavole catastale-tavola 01; 
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- Tavole catastale-tavola 02; 
 

RITENUTO pertanto di approvare il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) del Comune di 
Chieve, come da n. prot. 7608 del 13/09/2024 a far parte integrante del presente provvedimento; 
 

DATO ATTO che: 
− è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.L.gs n. 

267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, di regolarità tecnica e di correttezza dell’azione amministrativa; 
− è stato acquisito il parere favorevole del servizio Finanziario, ai sensi degli artt. 147, 147 bis, 151, comma 4, e 153 

del D.L.gs n. 267/2000 e s.m.i., di regolarità contabile e di rispetto degli equilibri di bilancio; 
 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, rubricato “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 

CON VOTI unanimi favorevoli resi ai sensi di legge;  
 

DELIBERA 
 

per le ragioni in premessa indicate che qui si intendono integralmente richiamate, 
 

1. Di approvare il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) assunto al protocollo comunale n. 
prot. 7608 del 13-09-2024, predisposto dall’arch. Mario Gazzoli con studio in Castelleone (CR), via Quadelle 2/A, C.F. 
GZZMRA50E01C153P - p.IVA 00297280190, iscritto all’ OAPPC della Provincia di Cremona al n. 200, costituito dai 
seguenti elaborati:  

- allegato 01 Relazione generale rev_ n° 01_2024; 
- allegato 02 Schede rilievo e ipotesi intervento; 
- allegato 03 costi standard; 
- allegato 04 schemi universali; 
- allegato 05 fac-simile scheda di dettaglio progettuale; 
- allegato 06 Cronoprogramma disciplinare - Strumento di programmazione 
- Tavole catastale-tavola 01; 
- Tavole catastale-tavola 02; 
 

2. Di dare atto che l’allegato documento, oltre a costituire punto di riferimento per i progettisti interni ed esterni, ai fini 
dell’elaborazione di proposte di intervento e progetti che siano conformi ai principi della progettazione universale:  

• diventa strumento per la pianificazione e la programmazione coordinata degli interventi ritenuti 
indispensabili alla piena accessibilità degli spazi e degli edifici pubblici; 

• definisce obiettivi di qualità, puntando sia su iniziative di informazione sulla disabilità e di supporto ai 
disabili e sia con azioni concrete di prevenzione alla formazione di nuove BB.AA, individuando le modalità 
di intervento più idonee al superamento barriere esistenti, guidando le scelte progettuali, anche alla luce di 
sperimentate buone pratiche;  
 

3. Di trasmettere copia del presente atto alla Provincia di Cremona - Settore infrastrutture stradali, patrimonio edilizia 
scolastica, per quanto di competenza; 
 

4. Di procedere ad avvenuta approvazione al caricamento del P.E.B.A. sul “Registro telematico regionale dei P.E.B.A” di 
Regione Lombardia tramite il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune;  

 

5. Di depositare gli atti del Piano per l’Eliminazione delle Barriere di cui al punto precedente, nella segreteria comunale, 
per un periodo continuativo di quindi giorni, ai fini della presentazione di osservazioni nei successivi quindici giorni;  
 

6. Di pubblicare l’avviso di deposito degli atti del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche;  
 

7. Di mandare al Responsabile del Servizio Tecnico affinché provveda a tutti gli atti necessari e conseguenti per 
l’esecuzione del presente provvedimento; 
 

8. Di dare atto che:  
• per la realizzazione delle opere previste dal Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche si procederà con 
successivi provvedimenti di programmazione degli investimenti e conseguenti imputazioni contabili, e pertanto alla data 
attuale il presente atto è ininfluente ai fini della spesa;  

• ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è ammesso il ricorso al T.A.R. Lombardia nel 
termine di 60 giorni dalla pubblicazione (D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104) o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente 
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della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 e seguenti del DPR 24 
novembre 1971, n. 1199;  

 

 
Infine, la Giunta comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese  
 

D E L I B E R A 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.lgs. 
267/2000. Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto 
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COMUNE DI CHIEVE 
Provincia di Cremona 

 

 
SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE   del 22.10.2024 
 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE     DEL     PIANO     ELIMINAZIONE    BARRIERE 

ARCHITETTONICHE  (P.E.B.A.)  DEL  COMUNE DI CHIEVE (L.R. 20 
FEBBRAIO 1989 N. 6 - D.G.R. 23 NOVEMBRE 2021, N. 5555).         

 
 
================================================================== 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA ART. 49 D.LGS. n. 267/2000 

 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del T.U. approvato con D.Lgs. 
18 Agosto 2000 n.267. 
 
 
Lì, 22.10.2024 
 

IL RESPONSABILE SERVIZIO INTERESSATO 
    ZANOTTI ARCH. DAVIDE 

             

================================================================== 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE ART. 49 D.LGS. n. 267/2000 

 
 

 
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell’art.49 del T.U. approvato con 
D.Lgs. 18 Agosto 2000 n.267. 
 
 
Lì, 22.10.2024 
 

IL RESPONSABILE SERVIZIO INTERESSATO 
    LA SINDACA 

            ORIETTA BERTI 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

La Sindaca                    Il Segretario Comunale 
    ORIETTA BERTI   GIOVANNA DOTT.SSA CAMMARA  

 

 
ATTESTATO DI  PUBBLICAZIONE 

 
n. __________ Registro delle Pubblicazioni 
 
Si attesta: 
 

X la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio On Line  di questo Ente  e vi rimarrà per 15 

giorni consecutivi 

 è stata comunicata ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 18.08.2000. 
   

  Il Segretario Comunale 
    GIOVANNA DOTT.SSA CAMMARA  

Chieve  Lì,  22.10.2024   
______________________________________________________________________________ 

 
 

X Deliberazione dichiarata  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e. 

ss.mm.ii.. 

 

Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

134, comma 3, del D.Lgs.n.267/2000 e. ss.mm.ii. 

    
                 Il Segretario Comunale 
      GIOVANNA DOTT.SSA CAMMARA 
 

______________________________________________________________________________ 
 

  
             
  
         
     
  
______________________________________________________________________________ 
 

 
 


